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Catechesi diocesana per i giovani 
 “LE BEATITUDINI COME VIA VERSO LA FELICITA’ 

La ricerca della gioia nei vari ambiti di vita 
 

 

SECONDA  CATECHESI  
Non è bene che l'uomo sia solo (Gen 2,18) 
Costruire relazioni autentiche negli affetti 

 

 
 

Marc Chagall “Cantico dei Cantici ” (1958 - 1966),  
Museo Nazionale Messaggio Biblico di Marc Chagall, Nizza 

 
 
 
 
 

29 GENNAIO 2015  
 

in collegamento dal Cinema Teatro Manzoni di Busto Arsizio 
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Inizio diretta radio sul canto: “L’anima del mondo” (T.: B. Uberti – M.: F. Bentivoglio) 
 
In principio la tua parola 
ha dato senso al silenzio 
ha reso fertile la terra 
ha fatto incroci tra le strade. 
Apriremo le nostre porte 
perché nessuno sia più solo 
come l’anima è nel corpo 
così noi così noi saremo nel mondo. 
 
Hai creato tu questo mondo 
l’hai amato fino in fondo 
se a volte poi lui gira storto 
fa’ che trovi la via del porto. 
Come figli abiteremo  
col tuo sguardo lo ameremo 
saremo saremo  
voce e preghiera 
saremo saremo  
luce nella sera. 
  
Per abitare in mezzo a noi 
la tua tenda è tra le tende 
nella bellezza della storia 
nel mistero del sentiero. 
Costruiremo nuovi ponti 
per conciliare le distanze 
i nostri nomi hai scritto in cielo 
sulla terra sulla terra scriviamo il tuo. 
  
 
 

Hai creato tu questo mondo 
l’hai amato fino in fondo 
se a volte poi lui gira storto 
fa’ che trovi la via del porto. 
Da fratelli noi vivremo  
col tuo sguardo lo ameremo 
saremo saremo  
voce e preghiera 
saremo saremo  
luce nella sera. 
  
Hai svelato la tua salvezza 
sopra il legno della croce 
d’ogni uomo sei speranza 
d’ogni tempo sei letizia. 
Spiegheremo le nostre ali 
per varcare ogni frontiera 
come spirito nell’ombra 
cielo e terra cielo e terra coloreremo. 
  
Hai creato tu questo mondo 
l’hai amato fino in fondo 
se a volte poi lui gira storto 
fa’ che trovi la via del porto. 
Testimoni noi saremo  
col tuo sguardo lo ameremo 
saremo saremo  
voce e preghiera 
saremo saremo  
luce nella sera. 
 

 
 
 
INTRODUZIONE  
don Maurizio Tremolada – responsabile Servizio Giovani 
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PREGHIERA 
SALMO 127 

recitato insieme 
 
 

Beato l'uomo che teme il Signore 
e cammina nelle sue vie. 

 
Vivrai del lavoro delle tue mani, 
sarai felice e godrai d'ogni bene. 
La tua sposa come vite feconda 

nell'intimità della tua casa; 
i tuoi figli come virgulti d'ulivo 

intorno alla tua mensa. 
 

Così sarà benedetto l'uomo 
che teme il Signore. 

Ti benedica il Signore da Sion! 
Possa tu vedere la prosperità di Gerusalemme 

per tutti i giorni della tua vita. 
Possa tu vedere i figli dei tuoi figli. 

Pace su Israele! 
 

 
Gloria al Padre… 

 
 

 
 



 
4 

 

 
IN ASCOLTO DELLA PAROLA 
 
Dal libro della Genesi (Gn, 2,18-24) 
 
18

E il Signore Dio disse: «Non è bene che l’uomo sia solo: voglio fargli un aiuto che gli 
corrisponda». 

19
Allora il Signore Dio plasmò dal suolo ogni sorta di animali selvatici e 

tutti gli uccelli del cielo e li condusse all’uomo, per vedere come li avrebbe chiamati: 
in qualunque modo l’uomo avesse chiamato ognuno degli esseri viventi, quello 
doveva essere il suo nome. 

20
Così l’uomo impose nomi a tutto il bestiame, a tutti gli 

uccelli del cielo e a tutti gli animali selvatici, ma per l’uomo non trovò un aiuto che gli 
corrispondesse. 

21
Allora il Signore Dio fece scendere un torpore sull’uomo, che si 

addormentò; gli tolse una delle costole e richiuse la carne al suo posto. 
22

Il Signore 
Dio formò con la costola, che aveva tolta all’uomo, una donna e la condusse 
all’uomo. 

23
Allora l’uomo disse: 

«Questa volta 
è osso dalle mie ossa, 
carne dalla mia carne. 
La si chiamerà donna, 
perché dall’uomo è stata tolta». 
24

Per questo l’uomo lascerà suo padre e sua madre e si unirà a sua moglie, e i due 
saranno un’unica carne. 
 
 
 
 
 
 
INTERVENTI DI DUE GIOVANI CON DOMANDE E PROVOCAZIONI 
Andrea Grimoldi e Gloria Bernasconi 
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TRACCIA DELL’INTERVENTO DEI CATECHISTI 
Betta Sormani e Tullio Cottatellucci 

(Comunità di Villapizzone) 
 

“ALLA RICERCA DI UNA VITA BUONA” 
 

Premesse 
 Perché facciamo spazio a un altro nella nostra vita? 
 Dio benevolo, che ci vuole bene, si affida alla coppia, si fida 
 La relazione, l'essere in relazione definisce ciascuno di noi 

 
1) Dal Cantico dei Cantici (Ct 8,6): la passione 

 
“Mettimi come sigillo sul tuo cuore, 

come sigillo sul tuo braccio; 
perché forte come la morte è l'amore, 
tenace come gli inferi è la passione: 
le sue vampe son vampe di fuoco, 

una fiamma del Signore!” 
 
 Innamoramento: la spinta che invita a costruire una relazione, a uscire da se 

stessi, a lasciare il padre e la madre. Rischio perché la perla preziosa (questa 
relazione) vale, è buona per me. 

 Attrazione fisica: dono di Dio alla coppia. E' un percorso di ricerca e di 
scoperta che va avanti di pari passo con la vita a due.  

 Passione cristiana: morire a se stesso per il bene dell'altro. Scopro grazie alla 
relazione chi sono veramente. Mi de-centro, guardo l'altro. 

  
F. Battiato: da La Cura   

(ascolto della prima strofa) 
 

Ti proteggerò dalle paure delle ipocondrie, 
dai turbamenti che da oggi incontrerai per la tua via. 

Dalle ingiustizie e dagli inganni del tuo tempo, 
dai fallimenti che per tua natura normalmente attirerai. 

Ti solleverò dai dolori e dai tuoi sbalzi d'umore, 
dalle ossessioni delle tue manie. 

Supererò le correnti gravitazionali, 
lo spazio e la luce 

per non farti invecchiare. 
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E guarirai da tutte le malattie, 
perché sei un essere speciale, 

ed io, avrò cura di te. 
 

2) Come curare la relazione: la nostra esperienza 
Viverla, darsi dei tempi per stare. Passo dopo l'altro. La vita gira intorno alla nostra 
relazione. 
Crederci, non gettare la spugna, fedeltà. Noi siamo importanti per tanti: custodire la 
relazione e farla crescere è anche un dovere. 
Comunicare (verbale/non verbale) 
Accettare che non è facile, è fatica. Ci si sposa “contro l'altro”, momenti difficili 
aprono paesaggi sconosciuti e bellissimi.  
Curare la relazione con altri, amici, rete, gruppi. Gli altri sono buoni compagni di 
strada. 
Curare la relazione con l'Altro: tempi di stacco, preghiera, riflessione. 
Il/la partner è messaggero dell'amore di Dio per me ed io per lui/lei 
 

3) Dal libro del Qoelet  (Qo 4,9-12): L'alleanza 
9“Meglio essere in due che uno solo, perché due hanno un miglior compenso nella 
fatica. 10 Infatti, se vengono a cadere, l'uno rialza l'altro. Guai invece a chi è solo: se 
cade, non ha nessuno che lo rialzi. 11 Inoltre, se due dormono insieme, si possono 
riscaldare; ma uno solo come fa a riscaldarsi? 12 Se uno aggredisce, in due gli possono 
resistere e una corda a tre capi non si rompe tanto presto. 
 

4) Dal vangelo di Luca (Lc 24,13-35: I discepoli di Emmaus): la fede 
Ogni famiglia va innanzitutto ascoltata con rispetto e amore facendosi compagni di 
cammino come il Cristo con i discepoli sulla strada di Emmaus. Valgono in maniera 
particolare per queste situazioni le parole di Papa Francesco: «La Chiesa dovrà 
iniziare i suoi membri – sacerdoti, religiosi e laici – a questa "arte 
dell’accompagnamento", perché tutti imparino sempre a togliersi i sandali davanti 
alla terra sacra dell’altro (cf. Es 3,5). Dobbiamo dare al nostro cammino il ritmo 
salutare della prossimità, con uno sguardo rispettoso e pieno di compassione ma che 
nel medesimo tempo sani, liberi e incoraggi a maturare nella vita cristiana»  
(Papa Francesco, Evangelii Gaudium, 169) 

 
 
 

TESTIMONIANZA DI UNA GIOVANE COPPIA 
Fabio e Cecilia Panozzo 
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DOMANDA DI UN GIOVANE  -  Andrea Grimoldi 
   
 RILANCIO DEL CATECHISTA 
 
CONCLUSIONE - don Maurizio Tremolada  
 
DOMANDE PER IL CONFRONTO A GRUPPI 

• “L’essere in relazione definisce ciascuno di noi”; come la vocazione, 
qualunque essa sia, non può prescindere dall’altro? Non può essere “affare 
mio”? 

• Come la ricerca e la scoperta dell’altro non è una mia conquista ma dono di 
Dio, cioè, anzitutto, vocazione? 

•  La relazione di coppia chiede di essere custodita, curata. Come evitare però il 
rischio della chiusura? Anche la coppia non può pensarsi se non in relazione 
con altri. Quali conseguenze nell’impostazione della vita di coppia fin dal suo 
inizio? 

 
PREGHIERA CONCLUSIVA 

 
Donaci, Signore, un cuore nuovo: 

che sappia solo Te ascoltare, 
solo Te comprendere, solo Te desiderare. 

 
Donaci, Signore, un cuore puro: 

che dal pentimento e dalla mortificazione venga mondato, 
che del male tanto conosca quanto basta per sfuggirlo, 

che in ogni cosa scopra raggi della tua sapienza. 
Donaci, Signore, un cuore forte: 

che Ti ami con sincerità, con ardore, con sacrificio; 
che Ti sia in ogni ora fedele, 

che ogni ostacolo converta in stimolo a maggiormente amarti, 
ogni dolore in offerta, ogni azione in amore, 

ogni grazia in gaudio. 
 

Donaci, Signore, un cuore buono e amoroso: 
che dalla tua carità tragga sorgenti di carità per il prossimo, 

e dalla pietà e dal servizio del prossimo tragga servizio e pietà per Te. 
 

Amen. 
 (Paolo VI) 
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Diretta streaming audio: 
 www.chiesadimilano.it/pgfom 

 
Radio Marconi: 

 
Le frequenze di Radio Marconi  

MILANO 94.8 
MONZA E BRIANZA 94.8 

COMO 101.9 
LAGO DI COMO Centro 100.65 
LAGO DI COMO Nord 105.2 

LECCO e prov. Sud 87.5 
LECCO e prov. Nord 100.8 

VARESE 88.6 

 
 
 
 
 
 
 

3° CATECHESI 

Tema: Dio benedisse il settimo giorno e lo consacrò (Gen 2,3).  
             C'era una volta la festa 
Lettura di testi drammatizzati. Regia di A. Carabelli e don M. Tremolada 
Data: 12 febbraio 2015 
Luogo: Cinema Teatro L'Agorà - Via Amedeo Colombo, 2 - Carate Brianza (MB) 
 


